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ASPE 'rTl PETROGRAFICl E PE'fROGENE'fICI DEl ORAN[TI 

DI CALA FRANCESE ALL' ISOLA DELLA MADDALENA 

llaunll. - Vengollo riterite ale l,lne lLotbie prelimilllui ~ lllle o~~~rvalioni effet­
tuate uelll. ZOIlR grRnit k R ,Ii Cala Fra.neese Rlla MaddalenR. 

Tn pRrti ~olare l'A. iII11lltra tre· Rilpetti ear:1.tterilltiei: 1) Lenti pcgmatitiehe 
(granito gra fil'O ) : 2) Geodi idroh,rmali; 3) AlI!IOeiazionl di mm('rRli fe..uici. 

111 bllMe Ili l'rimi r i~ l,Iltati di laOOralorio "engono, inoltre, formulat e aleune 
ipotesi eir~1t il relativo procclSSO genetieo. 

Presso l ' Istituto di Pet.rogrllfia dell ' Università di Roma, è in corso 
uno studio sulle formazioni cristalline dell 'Arcipelago della Madda­
lenR., (Fogli 168 e 169 della Car ta d' ItaliR. dell ' I.G.M.). 

11 rilevamento geopetrografico, cominciato nell ' ottobre 1961 con il 
contr ibuito del Comitato Nazionale per l ' Energia Nuc\ear(, ( C .N.~:N.). 
non è R.nCOrfL completo: allo s~ato attuale si sono eseguit e osservazioni 
definitive SOltllJltO nelle isole maggiori dell 'Arcipelago (Maddalena, 
Caprera, S. Stefano) ed in alcun i isolotti sit.uati più a Nord (Isole 
Barrettini, Barrettinelli, Corcelli), 

In questa nota vengono anticipate alcune considerazioni prelimi­
nari sui lineamenti geologici e pctrografici ehe ca ratterizzano i gra­
niti di Cala F rancese sulla costa occ identale dell ' Isola i\faddalena . 

• • • 
L' area in el>&me, dove compaiono le cave di granito, è prossima ad 

lilla vl\.Sta insenatura s ituata lungo la costa Sud-Occidentale dell ' Isola 
di Maddalena. J~a formazione grani tica ehe id affiora occupa, in realtà, 
una superficie assai limitata rispetto a l1 ' este.ns ione dell ' Isola ed è de­
limitata, grosso modo, dalle_uue cave di granito r ispettivamente Il. Nord­
Ovest e Sud...()vest. della cima di Monte PUllliglioni (q. 143). 

Entrambe le cave appaiono inquadrate da una serie di disloca­
zioni N-S ed W-E che rientrano nell' ins ieme delle grandi direttrici 
tettoniche diffuse, con costanza di allineament.i, iu tutto l'Arc ipelago. 
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A tale oriel1tazionc delle maggiori liuee di [rattunt, l'cstallo fedeli 
allclle i principali alliucamcnti delle manifestazioni filoniane c, soprat­
tutto, la fitta [essul'azione ( l)lIre meridiana e trasversale) che caratte­
!'ÌZZIl la quas i totalità del IlllL!isiccio granitico. 

Questo, nella. sua facie!> llsuale e più diffusa lIeU ' in tCl'O Arcipe­
lago, si mostra apparentemente illalte l'ato e presenta quasi ovunqu~. 

UIl8 struttura grossohllllt, porfirica, con tendenza alla pegmatitica. 
Iu esso fanllO spicco, di norma, grossi fellocristalli di [eldgpato potas­
sico spesso di color rosa, per cui questa facies prevalente ha un colore 
rosato, e meno [requentemclIle g rigio, mentre è facile OS8en'a re alter­
nanze massivc di granito rosa e grigiastro, senza che il passaggio 'risulti 
vincolato a fattori tettonici o di altra natura. 

Macroscopicamente sono riconoocibili le associazioni feldspatico· · 
quarzooe, in genere accompagnate da sola biotite. 

Le ossen'azion i di dettaglio effettuate sul terreno, confermate poi · 
dall e analisi microscop ichc, hanno per altro Illootrato, per i grauitì di 
Cala l"ran cese, peculial'ità quanto mai singolari con locali variazioni 
dei caratteri strutturali e, in via subordinata, di com l}()Sizione minera­
logica, che I>ossono così riaSSUlIler8i; 

1) l.JCuti pegmatitiche (granito grafico di Ca la lo'rancese); 
2) Geodi idrotermali, talora hrolate, più spesso 1l.SSOé iate aJle leliti 

pcgmatitiche; 
. 

3) Concent razioni d i soli tCl'luini femiei, al più COli l'ari sialici, 
d i forme e dimension i 8\'al·iate, ta lora a contorno sfumato e riassorb ito. 

1) " triti pegma.titiche, 

Costituiscono Ulla delle facies più vistooe nell ' insieme della mani­
festazione granitica e ra.pprese ntano materiali"" di notevole interesse pe­
trografico e mineralogico (I ). 

Si tratta di lenti facicnti COI'PO col granito porfirico usuale, sia 
rasato che gr igio, da cui non sono facilmente scparabili soprattutto 
quando risultano orlate da Ulla fascia di termini femici, per lo più bio­
tite cd orneblenda, che sfuma gradualmente Ilcl gran ito: in qu·esto è 
dato osser\'arc al cune sottili diaclasi cicatrizzate da nodi pegnlatitici: 

(') Nella wlla di Cala Franeese, oltre al quarzo ed ai teld.pati, 8Ono state 
idcnHtieote 32 specie mineralogiche diverse (2] lIuddiville tra &8l1oc iazioni aeeeIIIIOrie. 
nei graniti ed assoeiazioni idrotermali. 
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La. distrib1,lzione delle lenti sul terreno, appare qnanto mai capricciosa 

e non è riferibile ad alcun allineamento prefe renziale. 
In sezione sottile i materiali ora in esame, mostrano struttura peg­

matitiea e tessitura isotropa e, salvo rare eccezioni, sono costituiti da 
associazioni mineralogiche prive di rapporti di idiomorfismo. La para.-­
genesi fondamentale è rflpprescutata da un insieme di soli termini sia­

lici: feldspato potassico, quarzo e plagioclasio, in ordine di abbondanza, 
raramente accompagnati da scarsa biotite. Aecessori sono: epidoto, 

!l.patite, rutilo, magnetite, pirite, ematite. 

Il feldspato potassico è il componente che prevale in queste asso­
ciazioni: csso si presenta, abitualmente, nella sua fase triclina, sovente 
in eOllcrescimellti pertitici. Si tratta di masse plagbjformi , talora di 
dimensioni veramente eccezionali che, per trasparenza, mostrano un 

colore grigiastro torbido a causa dell' alterazione in sostanza argillosa, 
forse caolillitica [4], che rende difficoltoso il riconoscimcnto delle sfalda­
ture {001} e {0.10}. Le geminazioni secondo le due leggi dell ' albite e 
del periclino, Ilon SOIlO quasi mai perfette ed omogeneamente distri­

buite su tutta la superficie del cristallo, apparendo spesso come asso­
ciaziolli fittissime ma isolate di lamelle rpressochè ortogonali ' t ra loro e, 

talora, separate da piccole aree in cui il minerale non mostra geminazioni. 
Frequentemente è dato osservare piccole Jacinie di albite dovute a 

smeseolamellti pertitiei, disperse ilei microclino senza ordine apparente 

e, di norma, nOli geminate: al contrario del feldspato ehe le ospita, 
qucste pi ccole gl'anulazioni di plagioclasio non presentano alterazione 
alcuna, mostrandosi perfettamente limpide ed incolori al solo polariz­
zatore, e di segno ottico positivo, 

A.lla micro<:liuopel'tite segue, in ordine di abbondanza, il quarzo, 
Que-sto minerale, ora in granuli isolati , ora in inclusi nel feldspato po­

tassieo pertitico, mo.stra caratteri nettamente diversi tra loro c tali da 
favorire considerazioni particolarmente utili sia come criterio discri­
minativo, sia ai fini di ulla ricostruzione genetica, 

1 cristalli di quarzo isolati, infatti, non mostrano lIlai abito pro­
prio e, quando lIon s i tratta di piaghe a grande dimensione, riescono 
spesso allotriomoI:fi rispetto ai termini feldspatici, n loro comporta­
mento ottico è normale, ma l.' indagine microscopica ha evidenziato la 
presenza di Ilumerose inclusion i liquido-gassose ed una estinzione 011-

dulata notevolmente accentuata. 
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'AS}>etti veramente singolari e nettamente contrastanti f!OD -ftUclli 
ora descritti mostra, invece, il quarzo incluso nel feldspato. potassico. 
Giova, infatti , precisare che - almeno per i materiali pegmatitiei sino 
ad oggi esaminati - il quarzo incluso è ascrh'ibile a due categorie le­
gate ad altret.tante modalità genetiche: cristalli idiomorfi (spesso a con_ 
torno esagonale con orli sfumati, It volte con profonde tRsche di rias­
sorbimento magmatico) e cristalli St'nza abito proprio, "ere e proprie 
lacinie quarzose dal eontoruo \'ilrio, sparse II. mosaico nella microcli­
nopertite. 

Per la prima categoria, a parte lo spiccato idiomorfismo dei si n­
goli cristalli ed i fenomeni di reazione e riassorbimento, l 'esame mi ­
croscopico ha e\'idenziato l ' assenza sia delle inclusioni liquido-gassoSt',. 
sia dell ' estinzione ondulata. Per i cristalli senza abito proprio e senza 
bordo di reazicme COli il feldsp!lto includente, invece, la peculiarità 
fondamentale è data dalla palest', costante orientazione ottica che tutte 
le lacinie quarzose, ospiti di uno stt'SSQ feldspato potassico, presentano 
all 'osservazione. Anche riguardo a qutoste ultime non si apprezzano nè 
inclusioni, nè estinzione ondulata. 

L'associazione dei termini sialici è completata dalla presenza del 
plagioclasio, nettamente subordinato sia al microclillO ehe al quarzo. 
Si tratta di rari cristalli di dimensioni varie, pebolmente seriçitizzati, 
a. volte zonati, con tcndenza ad assumere in qualche caso un abit o­
proprio, Generalmente non è dato osservare sfaldature. 

La geminazione più frequente è quella secondo la legge dell ' albite, 
ma. (o stata pure notata qualche geminazione albite-Carlsbad e secondo 
la legge a.lbite-periclino. A parte il plagioclasio albitico dovuto agli 
smescolamenti pertitici del microclino, e le strutture zOllate, i vari ter· 
mini esaminati SOIlO flSCrivibili ad una unica generazione plagioclasica 
e, come most.ra la St'guente tabella, sono eara.ttcr i1.zati da \In pressochè 
costante tenore in anortit e (28% An). 

Plagioclasi 1Jrese/t ti lIelle (flciu pe.fJ/liotiliche di Cnllt F ,'ancese 

gemino I ... r ang. In lll(. eH. Ind . r ifrn. > 1,537 OJigocl. 
emilr. normale s u ler. . ol lOtOl _ + l O· Rir ifu1; . negllli\'" 28 e,. An 

g&mill. pe, E MI. I E_t. Il IlIò . r ifnl1;. > 1,537 OliJl:ne1. 

emitr. com pie., 2" H' ll irifr ,..,\. IItI;.:"t i \'H 28 e,. An 
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All ' associazione paragenetica fo ndamentale,.)li aggiunge 1ft. biotite .. 
generalmente rara nei materiali pegmat-itici, ttilvolta assente e sempre 

in uno stato di più e meno evoluta cloritizzazione. 
Il suo abito lamellare, raramente idiomorfo, l! assai IJpesso corroso 

e riassorbito sino ad assumere aspetti Iisti fo rmi ed allungati nel senso. 
delle sfaldature {001 l , compresi tra le grandi piaghe di microcliuo­

pertite. Per trasparenza appare di colore variabile a causa del consueto 

pleocroismo che mostra, però, tonalitÀ cromatiche tendenti al verde per 

a lterazionI' in clorit e. 
I cristlllli di biotite $0 110 frequent emente inclusi nel plagioclasio,. 

nena microclinopertite e ilei quarl'.Q, r isultando tah-olta che una stessa 
lamina appare racehiusa, nelle due part i termi nll li, dII due feldspati di 
specie diversa (mi cro<:l ino e plagioclasio). 

Si osservi infine che in tutte le lenti pegmatiti{'he si è rilevata,. 

s ia pure con intensit.à varia, la presenza di bordi di reazione tra plagio­

clas io e qua rzo, microclinopertite e plagioclasio e, più raramente, biotite­

e plagioclasio, denuncianti la formazione di orli e lobi mirmeehitici 

riportabili, come vedremo, alla stessa famiglia di fenomen i che hauno­
determinat o gli _sme.'Jcolament-t- fl crtit ici e la segrt'ga7.ion{' -di quarzo n{'1 
feldspato potassieo. 

Frequenti, Hllche se nettamente subordinati Ri minerali fondamen­
tali, $0110 i componenti Rcccssori, tra cui pre\'ale l ' epidoto di tipo­
clillozoisite. 

Questo mi ll{'rale si prl'Senta, abit llalmNlte. con carlltt pri ottici 
costanti, a volte incluso nell ' oligoclasio, 8 vo\t{' nella biotite, più di 
raro sotto forma d i cristallini isolati che cicatrir.zano (assieme a calcite 
secondaria) esili fratturf' della roccia. [Il questo caso III. sua genesi è 
legata a -fenomenologie tardive e, pertHuto, allo stf'SSO momento genetico­
che ha determinato III. formazione delle geodi idrotermali. 

1\ suo ab ito è gramùare, !endenziRlmente inform{' quando si pre­
senta come incluso, tabula.TI' se in cristalli isolati. · Per traspare~za 

appare incolore o debolmente , 'erdolino. con accenni ad un pleoeroismo­
appena percettibi le e rilie" o RecentuHto. II ~gno c1{' lla birifrazione è 
positivo e l ' angolo di estinzione, misurato r ispetto Il sottili sfaldature, 
è di 15°, caratteri quest i {'he con!«'ntono di c1assifica r{' l'epidoto come­
!t"rmine spiccatamente cald co. 
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L ' apatite ed il rutilo SOIlO suburdinati rispetto alla ·clinozoisite e, 
sovente, appaiono associat i nclle lamine llIicacee. Nettamente distin o 

guibili tra loro sia per l ' abito che per il comportamento ottico appaiono· 

in forma di goc.ce, la prima, con forte rilievo e segno llegath'o dclla 
birifrazione, mentre gli agh i di I"llti[o si pl·esentano in cespuglietti dal 
notevole rilievo, caratterizi".ati da Ull fitt issimo aggregato di esili prismi. 

Infine, sempl·e in t·uolo d i accessori, vanllO menzionati i rari mill e· 
rali metallici (os-<;idi e solfuri), opachi al solo .polarizzatore e, talvolta, 
dal contomo nettament e quadrato. Tra le sostanze metalliche, infine, 

particolarmente ben rappresen tate, sono le rare lamine di ematite, pl·e· 
senti nella varietà mieacea e r iconosc ibili I)eF Ull acce ntuato pleocroismo 
dal rosso scuro al rosso arancio. 

2) Geodi idrotermali. 

S i è . già ac-ce ntulto che le geodi idl"Otermali di Cala Frances .. s i 
l·invellgon~ sia isolat e sia, più spes.'ìO, associate all e lenti pegmatit icll e. 

In entrambi i casi la loro composizione min eralogica è costaute. 
Sono gencralmente rappl·esentatc da Iloduli n)acroscopicamcnte di 

colore vcrde scuro, dali e ragguardevoli proporzioni (5-6 cm. di dia· 
metro) che raggiungono, eccezionalmente, ande i 12 cm. e risultaHo 
costituite, in ordill e di abbondanza, da: calcite, clorite, cllnozois ite, 
ort ite e quarzo. Alcuni Aut ori [2 ], [3.!, -hanno pure identificato ral·e 

associazioni min eralogiche riferibili al gruppo delle zeoliti. 
In sezione sottile la matrice ~arbonat.ica appare gl"igio-vet"dastra 

per trasparellza e, normalmente, spro\'vista di geminazioni e sfaldature, 
essendo quasi esclus ivamente rappresentata. da Ulla pas ta finemente 
granulare, a forte t·ilievo, e con estinzione di aggregato. In essa sono 
disperse le laminette clorit iche unite in forma di vcutaglio c a rosetta 
che, per trasparenzil , appaiono debolmcnte pleocroiche dal verdc pal­
lido al giallo incolore, con sfaldature {OO1} incerte e poco evidenti. 
Il potere birifrattivo è molto basso ed il segno ott ico positivo. 

Sopl·attutto la distribuzione in 'Prismett i vermicolari ed il segno 
dclla birifrazione, fanno ascrivere questo minerale alla proclorite, ter· 
mine col quale vengono idcntificate [51 le cloriti il cui contenuto il! 
Mg è sensibilmente maggiore (3 o 4 volte) al tenore in F e. 

Nuclei bellissimi di minerali appartenent i al gl·UPPO degli cpidoti 
si rinvengono, non d i rado, s ia in \'enature che attraversano la calcite, 
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!sia hl amma!ssi fibrosi , sia. - infine - in cristallini acicu lari, rastre­
mati agli estremi e dalla morfologia perfetta . 

JI piii diffuso è la clinozoisit e, in cristall i colonnari, fibrosi, con 
sfaldllture nettc secondo {001} e {100} OS;;ClovflÒili !solo negli cpidoti 
di dimensioni cospicueo Gelleralmpnte incolori pPr trasparcnza, a volte 
grigio-verdastri, sempre con rilievo accentualo, non presentano pleo­
eroismo apprezzabile anche quando eolorati. li segno ottico è po!sitivo 
con 2V piccolo e l 'estinzione è in cli nata di circa 150:> ri~etto alla traccia. 
di sfaldat ura {100}. 

In quantitiì subordinata riguardo alla cli nozoisiteJ che dai caratteri 
oUlci loisulta una miscela spostata verso termini ca leici, è l' ortit e (alla­
nile), pure appartenente fiI gruppo degli ep idot i. 

Si distingue dllllll clinOzoisite !>prchi-, di norl~la, è allungata secondo 
·c e - soprattutto - perchè a differen za della primll, most rll un pleo­
eroismo secondo lo sehpllla: 

f.J. giallo chia ro, 
p giallo-bruno marroncino. 

'Y " erde scuro. 

Le sfaldatul"e non sono di facile identifieazioue, trlltlandosi Viù 
spt'SSO di striature parallple allft direzione secondo la quale il cristallo è 
allungato, confuse per i frequellii cOllcresciment i che l ' ort ite mostra 
a nche iII un solo individuo. 

~umerose le zonature Il cui forse è implltabilp la variazione ehe il 
"pogno ottico assume an che nello stesso cristallo. J.J' angolo di est inzione, 
misurato tra la direzione di allungamento c e la vibrazione secondo CI , 

è di circa 340:>. 
Nelle geodi di fase idrotermale sono stati pure o"serwlti rllri" cri­

stallini di quarzo. 

3) C01lcent raziOlli di term il/i femici. 

Oltre che dalle lenti pegmatitiche e dall e geodi idrotermali, il set­
t.ore di Ca18 Floallcese è, infin e, cal"lltte l'izZ8to dalla prescn7.1l di concen­
trazioni 1\ soli termini femici (biotit e po piil raramt'nte anfibolo) al più 
COli rari "iali ci ( feldspato pota'iSico f', subordinatamente, plagioelasio­

e quarzo). 
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Questi minerali appaiono iu cOIJ(:entnlzioui tlili da costituire ch iazze 

ed allineamenti che interrorupollO 111. distribuzione isotropa dei compo· 

neuti del granito, costruendo disegni quanto mai difformi e vari che 

vanno da alternanze rettilinee a succession i incurvate e localmente 

i3pessite, Il- piccole associaziOlli in [orma di ,·irgoht e di fiamma. 

Note,'ole interesse petrografico, laddove s i riscontrano macchie 

femiche a dimell~ ion i più gra nd i r ispetto alle altre (4-5 cm. di1d iametro), 

è dato dal bordo sfumato e rias.'1orbito che queste mostrano nei riguardi 

della roccia granitica che le conlienc. 

Iu sezione sottile i nuclei li bordo sfumato mostrano struttura porfi_ 

rica con [enocristalli di solo ortochlsio e pasta di fondo, con caratteri di 

eutett ico, esscJlzialmente cO!'ltituita da; biotite, sempl·c prevalente, e iII 
,·ia subordinata, plagioclasio di t;po oligo·ande!si lla col 3070 di Au e, 

talvolta, quarzo. 

Accessori più comuni SOIlO la llIagnetite e la limonite. 

Come si vede, in queste associaz ioni paragenetiche. compare per la 

prima volta il feldspato pOlliss ico monoelillo che, al microscopio, si 

mostra !'lenza abilo proprio, caolin iz7.ato e per lo 'pil't gem inato secondo 

l 'emitl·opia Plll·alleia. Facil ment e d istinguibili sono le sfaldatul·C {OOl} 

che formano un a.ngolo di 7<> con la bisettrice acuta. (I. 

TI quar1.0, quando present e, è riferibile a due generazioni : una 

idiomorfa, El contorno eSllgonale, incl usa. nell ' ort09C dei fenocristalli 

mostrante fasce di reazione a.i bordi; l'alt ra in granuli ,·ermicolar i, di 

tipo mirmechilieo nella pashl di {oudo a sll· tltlunt eutettiea. 

Tn essa la biotite, $pesso clol'iti1.zata, t! il millerflle più abbonda.nte, 

alternativamente aswciata allo scarso 'plagioclasio ed, eventualmente, al 

quarzo. Rare volte si è riscontrata la prCf«'llza di orlleblellda verde. 

sfaldata secondo il prisma {IlO} e con pleocroislllo nascosto da una 

accentuata alterazione. Su lamine {OIO} parallele al piano degli assi 

ottici , "angolo d i estinzion e llIi!'l urato tl"a IIt direzionc dell ' asse c e la 

vibraziolle sC<!ondo i' è di 25u . 

Osserviamo infine che il bordo riassorbito delle chiazze femiche, 

non ha rivelato variazioni di composiz ione minerlilogica rispetto alla 

parte celll raic. le sue sfumalu re risu ltando esc\usi,·amente da 1111 mag­

giore o minore arricchimento in biolite. 



ASI'I:iTTI PETROORA}'ICI E "~"'fROOE.";ETICI ECC. ii 

-Considerazioni petrogenetiche sulle facies granitiche di Cala. Fra.n· 
cese. 

Le osservazioni condotte sul terreno e lo studio in sezione sottile 
hanno posto, anche se in fase preliminare, il problema circa le modalità 
genetiche delle lenti pegmatitiche di Cala l'-'rancese. Se nei riguardi 
delle prime è rimarchevole la loro giacitura HOll filoniaDa, per l ' esame 
micf06Copico particolare importallza assumono i ca ratteri strutturali ed 
i reciproci rapporti genetici che intercorrOIlO tra le varie sostanze 
sialiche. 

Su queste dominano i caratteri della cristallizzazione eutettica: ciò 
sembrerebbe dimostrato dalla presenza del quarzo granofirico ilei feld · 
spato potassico e confermato dalle pertiti e dalle mirmeebiti. Tutti 
aspetti, questi, particolarmente frequenti in ambientazioni eutet.tiche. 

Solo i cristulli d i quarzo ad abito id iomorfo inclusi nella microcli­
nopertite e, COli dubbio, le rarI) lam illette micacee, parrebbero ri\'elare 
una priorità genetica sugli altri min erali. Priorità che, qualora confero 
mata dai risultat i dell' analisi chimica, dimostrerebbe come la cristalliz· 
zazione della massa. [usa si s ia in iziata a temperature relat ivament e 
alte, COli concentl'azioni spostate verso la sil ice, cd abbia poi proceduto 
verso un eutettico quarzo-microclillO-oligoclasio. 

Secondo questa ricostruzione le pegmatiti di Cala Francese rispolI­
derebbero in pieno alla genesi del cosiddetto «gra nito g rafico:t (Schift 
Oranit dei llelrografi tedeschi [ I J) e l ' accrescimento megaforme di 
alcu ni termini feldsr»uiei andrebbe riferito a fenomelli di ricristalliz­
zazione ta rrli"ll . 

II sucees.~i\·o concentrarsi a termltl itù decrescente delle soluzioni 
residuali, avrebbe 'poi originato 1(' geodi idrotermali a calcite, clor ite 

·ed epidoto prevalenti. 
Qualche perplessità di interpretazione genetica mostrano le 8S-'iO­

ciazion i de i tel'mini femici, soprattutto quclle ad orli sfumati e riassor­
biti per le quali, almeno allo stato attuale delle ricerche e pur non 
rifiutando a priori l ' ipotesi di coucentrazioni Ilutigenc, ci sembra più 
logico il rifcrimento II. materiali assim ilati e nOli completamente digeriti 
dalla massa granitica. 

Problemi di lIotevole interesse, comunque, che verran llO più detta­
'gliatamente a[frolltati lma volta completati il ril eva.mento geopetro­
grafico dpll 'Arcipelago della Maddal ena. e le ricerche di laboratorio. 

Roma, f8tit uro di Perrogro.{W dell' U"iver,itd. 



78 L. CONTI _ ASPI!:TTI PETltOGRAFICI K PETROQKNItTICI ECO. 

BIBL I OGRAF IA 

[l J DKr.sCHER F. K. KADY.S, Oi~ Ptld&pat.Quarz·Refll.:tioN3geluge rl u Granit 1Htd 

GueUe. Berlino, 1948, pago 105 Il !legg. 
l2] LoVISATO D., L e I/pecie liMra CrOMte nelle granuliti di Cala Fra'lCese cRend. 

Ate. Lineei >, AllDo COCX, 1918, pago 403. 

[3] RIHAT()ItI C., La prehellit t ed allre u oliti di Cala F'rallcttt cRend. Aee. LUUll,li>, 

VoI. XI, !)(lr. V, 1902, pago 542. 

(4] HIV,," C., L e ,oue gnuiloidi e lilolliall fl della 8ardegJUl c Atti R. A~ead. se. li ... 

matem. >, VoI. XII, aero li, 9, ]9{)4, pago 15. 

[l5J WllfCHEU. A. N. , Elelll e1! tll 01 ~ptical mille'f'Qlogy Sec. P:lrl., III Edizione~ 
1946, pago 284. 




